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DELIBERAZIONE N. 57/11 DEL 25.11.2015 

————— 

Oggetto: POR Sardegna FESR e POR Sardegna FSE 2014-2020. Individuazione degli 

Organismi Intermedi.  

L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio e l’Assessore del 

Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale riferiscono che, dopo la 

presa d'atto del Programma Operativo FESR 2014-2020 approvato con Decisione C(2015) 4926 

del 14.7.2015 e del Programma Operativo FSE 2014-2020 approvato con Decisione C (2014) n. 

10096 del 17.12.2014, si rende necessario procedere, nell’ambito del quadro organizzativo per la 

gestione dei Programmi, a individuare gli Organismi Intermedi (OI) che saranno delegati per 

l’attuazione di una parte dei Programmi Operativi (PO).  

L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio e l’Assessore del 

Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale precisano che, ai sensi 

dell’art. 2, paragrafo 18, del Reg. (UE) n. 1303/2013 (RRDC), l’Organismo intermedio è "qualsiasi 

organismo pubblico o privato che agisce sotto la responsabilità di un'Autorità di Gestione o di 

Certificazione o che svolge mansioni per conto di questa autorità in relazione e nei confronti dei 

beneficiari che attuano le operazioni". 

Il conferimento della delega, proseguono gli Assessori della Programmazione, Bilancio, Credito e 

Assetto del Territorio e del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, 

è previsto nell’art. 123, paragrafi 6 e 7, del RRDC, che stabilisce che "l’Autorità di Gestione (AdG) 

può affidare l’attuazione di parte di un Programma operativo a un Organismo Intermedio mediante 

un accordo scritto tra l’Organismo Intermedio e l’AdG (una “Sovvenzione Globale”). L’Organismo 

Intermedio garantisce la solvibilità e competenza nel settore interessato, nonché la propria 

capacità di gestione amministrativa e finanziaria".  

Nel valutare i criteri adottati dalle AdG, l’Autorità di Audit accerterà che  siano state definite le 

responsabilità e gli obblighi degli OI, sia stata verificata la loro capacità di svolgere i compiti 

delegati e appurata l’esistenza di corrette procedure di rendicontazione. Inoltre, l’AdG dovrà 

dimostrare di aver posto in essere procedure adeguate per vigilare sulla gestione efficace delle 

funzioni delegate. L’Autorità di Audit dovrà quindi ottenere opportune garanzie in merito 

all’adeguatezza dell’impostazione dei sistemi in relazione alle funzioni delegate a livello di OI 

(comprese le Autorità Urbane di cui all’art. 7 del Reg. (UE) n. 1301/2013, cui è attribuita la 

consistenza di OI).  

Con riferimento al quadro regolamentare delineato, gli  Assessori  della Programmazione, Bilancio, 
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Credito e Assetto del Territorio e del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza 

Sociale ricordano che, nell’ambito della programmazione 2014-2020, le azioni integrate per lo 

sviluppo urbano sostenibile si attueranno attraverso le Autorità Urbane delle città di Cagliari, 

Sassari e Olbia, cioè dalle rispettive Amministrazioni comunali.  

L’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e Assetto del Territorio evidenzia inoltre che, 

per mission istituzionale, l’Agenzia Sardegna Ricerche si configura quale OI “naturale” per la 

realizzazione di azioni inerenti la ricerca scientifica, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione 

finanziate dal POR FESR 2014-2020. Tali organismi potranno assumere pienamente il ruolo di OI, 

ai sensi della regolamentazione comunitaria, solo all’esito positivo delle verifiche prescritte e a 

seguito della compiuta definizione e formalizzazione dei loro rapporti con le AdG nel rispetto del 

RRDC. 

La Giunta regionale, udita la proposta dell’Assessore della Programmazione, Bilancio, Credito e 

Assetto del Territorio e dell’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e 

Sicurezza Sociale, visto il parere favorevole di legittimità espresso dal Direttore generale del 

Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, acquisiti i pareri di 

coerenza dell'Autorità di gestione del POR FESR 2014-2020 e dell'Autorità di gestione del POR 

FSE 2014-2020  

DELIBERA 

‒ di individuare quali soggetti responsabili dell'attuazione delle azioni integrate per lo sviluppo 

urbano sostenibile i Comuni di Cagliari, Sassari e Olbia, allo scopo denominati Autorità 

Urbane in qualità di Organismi Intermedi del POR Sardegna FESR 2014-2020 e del POR FSE 

2014-2020, ai sensi dell'art. 123, paragrafo 7, del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

‒ di individuare, altresì, in qualità di soggetto responsabile dell'attuazione delle azioni inerenti la 

ricerca scientifica, lo sviluppo tecnologico e l’innovazione l’Agenzia Sardegna Ricerche, 

individuata quale Organismo Intermedio del POR Sardegna FESR 2014-2020, 

conformemente a quanto disposto all'art. 123, paragrafo 7, del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

‒ di dare mandato al Direttore del Centro Regionale di Programmazione, all'Autorità di Gestione 

del POR FESR 2014-2020 e all'Autorità di Gestione del POR FSE 2014-2020 di porre in 

essere tutti gli adempimenti necessari a rendere effettiva e operativa la delega, nel rispetto 

delle prescrizioni regolamentari. 

Il Direttore Generale  Il Vicepresidente 

Alessandro De Martini  Raffaele Paci 

 


